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Sezione I: 
 
Nome e Confini 
 

A.    Il nome della struttura è: C.R.I.S.N.A. (Comitato Regione Italia Servizi 
Narcotici Anonimi); 
 

B.    il C.R.I.S.N.A. servirà tutte le aree e gruppi nella Nazione italiana e le aree 
e i gruppi che desidereranno farne parte. 
 

C.    il C.R.I.S.N.A. è parte della Conferenza di Servizio Mondiale di Narcotici 
Anonimi (WSC) e perciò è membro della Conferenza di Servizio Mondiale, 
alla quale fa riferimento; 
 

D.    il C.R.I.S.N.A. fa anche parte della Riunione dei Delegati Europei (EDM) 
 
Sezione II: 
 
Scopo e punti di riferimento 
                   

A.    Lo scopo primario del CRISNA è trasmettere il messaggio al dipendente 
che ancora soffre e favorire l’unità della fratellanza nella nostra regione e 
nel mondo, mantenendo comunicazioni regolari con la WSC, l’EDM e le 
aree; 
 

B.     costituire sottocomitati che servano i bisogni e le necessità della fratel-
lanza e siano direttamente responsabili verso essa. 
 

C.    Nella stesura di queste linee guida si farà riferimento a: 
 

 le 12 Tradizioni di Narcotici Anonimi; 
 i Dodici Concetti per il Servizio di Narcotici Anonimi; 
 il Manuale di Servizio di Narcotici Anonimi; 
 lo statuto legale dell’associazione. 

 
Sezione III: 
 
Finanze 
 

A.     Il C.R.I.S.N.A. dipende finanziariamente dai liberi contributi delle aree, 
dei sottocomitati, dei gruppi e dei membri; 
 

B.     ogni preventivo di spesa dovrà essere approvato; 
 

C.     il C.R.I.S.N.A. manterrà un conto bancario che avrà sempre due intesta-
tari (tesoriere e coordinatore o segretario del C.R.I.S.N.A.) con firme di-
sgiunte; 
 

D.    il C.R.I.S.N.A., nella riunione di marzo, approverà il bilancio annuale 
dell’anno trascorso che servirà da traccia per i vari finanziamenti dei sot-
tocomitati; 
 

E.    il C.R.I.S.N.A. stabilisce una prudente riserva finanziaria pari a € 
1.000,00 sotto la quale non si dovrebbe mai scendere. Si impegna inoltre, 
qualora il bilancio annuale, una volta effettuati tutti i finanziamenti, pre-
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senti una congrua eccedenza, a effettuare una donazione all’EDM e al 
WSO; 
 

F.    i rimborsi dei servitori per viaggi e pasti relativi alla partecipazione alle 
riunioni del C.R.I.S.N.A. vengono stabiliti su base triennale dietro propo-
sta del tesoriere; 

 
G.    i sottocomitati, durante la Conferenza di servizio di ottobre, devono pre-

sentare una dettagliata richiesta di finanziamento su base annuale, fer-
mo restando che nel corso dell’anno potranno essere prese in considera-
zione eventuali richieste contingenti. 

 
Sezione IV: 
 
Membri 
 

A.    I Membri del Comitato di Regione (RCM) vengono eletti dalle loro aree; 
 

B.    tutte le posizioni di servizio sono definite nella sezione VII; 
 

C.    tutti i servitori vengono eletti dal C.R.I.S.N.A. 
 

 
Sezione V: 
 
Requisiti e procedura per l’appartenenza  
 

A. Requisiti delle aree per far parte del C.R.I.S.N.A.: 
 

1. essere registrate presso il WSO. Sarà fornita assistenza se necessario; 
 

2. essere d’accordo con lo scopo e le funzioni del C.R.I.S.N.A.; 
 

3. regolare partecipazione del membro del comitato di regione alle riunioni 
del C.R.I.S.N.A. 
 

B. Procedura per l’appartenenza: 
 

1. presentazione da parte di un RCM; 
 

2. nelle riunioni fornire un rapporto sulle attività dell’area. 
 
 
Sezione VI: 
 
Struttura del C.R.I.S.N.A. 
 

A.    Comitato Amministrativo: 
 

1. Coordinatore, vice coordinatore, segretario, tesoriere, responsabile della 
letteratura (qualora non sia formato un sottocomitato), delegato di regio-
ne e i rispettivi vice. 

 
2. La sua responsabilità principale è amministrare e coordinare 

l’associazione anche quando il C.R.I.S.N.A. non è riunito. 
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B. Sottocomitati permanenti e ad hoc: 

 
1. sono direttamente responsabili verso il C.R.I.S.N.A.; 

 
2. ogni sottocomitato dovrà svolgere la propria attività in accordo con le 12 

Tradizioni e i 12 Concetti di servizio di Narcotici Anonimi. 
 
 

C. Membro Comitato di Regione: 
 

1. è responsabile verso il C.R.I.S.N.A. e l’area che rappresenta; 
 

2. il suo compito principale è favorire la comunicazione. 
 

 
D. Rappresentanti di gruppo che non fanno parte di un’area. 

 
 
Sezione VII: 
 
Riunioni 
 

A. Il C.R.I.S.N.A. terrà di norma tre riunioni e una conferenza di servizio ogni 
anno. Sarà redatto un calendario annuale; il coordinatore comunicherà con 
almeno 30 giorni di anticipo qualsiasi cambiamento di luogo, data e orario; 

 
B. nella scelta della sede si dovrà attentamente considerare la facilità a essere 

raggiunta da tutte le aree, il costo organizzativo (rimborso servitori e affitto 
locali) e la possibilità di disporre di sale per eventuali seminari; 

 
C. le riunioni di servizio del C.R.I.S.N.A. sono in genere chiuse al pubblico; per 

motivi particolari, quali consulenze specifiche, il coordinatore può chiedere 
che partecipino persone non appartenenti a NA. L’unica eccezione è prevista 
per il fiduciario non dipendente (vedi all. III). 

 
D. Riunioni straordinarie: 

 
1. qualsiasi membro del C.R.I.S.N.A. potrà farne richiesta specificandone 

l’oggetto e le ragioni al coordinatore, il quale trasmetterà la richiesta a 
tutti i membri del Comitato e, se riscontrerà l’approvazione di almeno la 
metà più uno dei membri del comitato di regione, potrà indire la riunione 
straordinaria; 

2. la convocazione di una riunione straordinaria dovrà pervenire per iscrit-
to, contenerne l’oggetto, ed essere comunicata con almeno 30 giorni di 
anticipo; 

3. nel corso di tale riunione si affronteranno esclusivamente le ragioni che 
l’hanno causata. Il verbale verrà inviato a ogni membro entro 15 giorni. 
 

E.     Il quorum richiesto per dar luogo alla riunione del C.R.I.S.N.A. è del 50% 
delle aree rappresentate dagli RCM; 
 

1. Il coordinatore verifica il raggiungimento del quorum; 
2. un’area cessa di essere considerata nel quorum quando l’RCM è assente 

a tre riunioni consecutive; 
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3. se non viene raggiunto il quorum si potranno svolgere solo le normali at-
tività, ma non potranno essere effettuate votazioni. 
 

F.   Conferenza dei Servizi di Regione: una volta l’anno tutti i membri di NA 
della regione sono invitati a discutere per concepire una coscienza regio-
nale sulle questioni di NA a tutti i livelli.  

 
1.    Questo dà all’RD l’opportunità di comunicare direttamente con i gruppi 

attraverso i GSR; 
2.    permette all’RD di portare una coscienza il più possibile allargata. 
 
G.    Rimborsi: 

 
1. i membri del Comitato Amministrativo, i coordinatori dei sottocomitati 

permanenti e i fiduciari sono rimborsati dal CRISNA; 
2. gli RCM sono rimborsati dalle aree di appartenenza; 
3. i GSR non facenti parte di un’area vengono rimborsati dal gruppo; 
4. i membri che prestano servizio ad hoc alla riunione del CRISNA non ven-

gono rimborsati a meno che non siano stati invitati precedentemente dal 
Comitato Amministrativo. 

 
Sezione VIII: 
 
Servitori: requisiti e compiti 
 

Tutti i servitori dovrebbero avere precedenti esperienze di servizio e/o 
particolari capacità per la posizione di servizio. La conoscenza e pratica 
dei 12 Passi, delle 12 Tradizioni e dei 12 Concetti è essenziale. Tutti i ser-
vizi hanno la durata di due anni rinnovabile per un mandato; fa eccezio-
ne il servizio di fiduciario, il cui mandato ha la durata di tre anni. 
Nessun servitore può essere cointestatario di più di un conto corrente. 
 

A.    Coordinatore 
 

1. Prepara l’agenda della riunione e la distribuisce almeno 30 giorni prima; 
2. coordina le riunioni di servizio cercando di far rispettare i tempi degli in-

terventi e la durata della riunione. Può partecipare al solo dibattito sulle 
mozioni nell’ambito delle discussioni per contribuire alla formazione del 
processo decisionale; 

3. mantiene buone relazioni con gli altri servitori; 
4. può essere cointestatario del conto corrente bancario; 
5. mantiene la corrispondenza, l’archivio e i registri con l’aiuto del segreta-

rio; 
6. è il responsabile legale di NA Italia. 
7. Tempo pulito suggerito: 5 anni. 
 
B. Vice Coordinatore 
1. Sostituisce il coordinatore in caso di assenza; 
2. è informato delle attività dei sottocomitati ed è disponibile per ogni loro 

problema; 
3. mantiene un indice delle mozioni presentate. 
4. Tempo pulito suggerito: 4 anni. 

 
C.     Segretario 

 
1. Prende accurati appunti durante le riunioni di servizio; 
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2. distribuisce questi appunti, previa verifica del coordinatore, a tutti i 
membri del C.R.I.S.N.A. entro trenta giorni dall’ultima riunione; 

3. tiene una lista aggiornata dei servitori; 
4. può essere cointestatario del conto corrente bancario; 
5. cura l’elenco delle mozioni presentate e il registro delle mozioni approva-

te. 
6. Tempo pulito suggerito: 3 anni. 
7. Vice segretario: 2 anni tempo pulito. 

 
D. Tesoriere 

 
1. È custode del conto corrente bancario del C.R.I.S.N.A.; 
2. deve avere una stabilità economica; 
3. nella riunione di marzo presenta un bilancio annuale; 
4. in occasione di ogni riunione di servizio presenta un dettagliato rapporto 

delle entrate e delle uscite che verrà approvato dagli aventi diritto al voto 
alla riunione successiva; 

5. invia il rapporto definitivo a tutti i membri del C.R.I.S.N.A. entro dieci 
giorni dalla riunione; 

6. mantiene e compila il registro di cassa; 
7. riceve le donazioni da parte di aree, gruppi e sottocomitati. 
8. Tempo pulito suggerito: 4 anni. 
9. Vice Tesoriere: 3 anni tempo pulito. 

 
E. Delegato di Regione 

 
1. La responsabilità più importante di un RD è fornire comunicazioni rego-

lari e complete nei due sensi tra la regione e il resto di NA e in particolare 
con le regioni vicine; 

2. rappresenta la coscienza della regione all’EDM e al WSC; 
3. partecipa a tutte le riunioni del C.R.I.S.N.A., dell’EDM e del WSC; 
4. opera a stretto contatto con gli RCM e i coordinatori dei sottocomitati, 

fornendo informazioni e ricevendo direttive; 
5. si raccomanda che chi svolge questo servizio abbia una buona esperienza 

di servizio, la volontà di investire tempo e risorse per svolgere l’attività e 
una buona conoscenza della lingua inglese. 

6. Tempo pulito suggerito: 5 anni. 
 
F. Responsabile Letteratura & gadgets 

 
1. È membro del Comitato Amministrativo (qualora non sia formato un sot-

tocomitato); 
2. si occupa dello stoccaggio e distribuzione della letteratura; 
3. deve avere una stabilità economica; 
4. è cointestatario di un conto corrente con il coordinatore o il segretario. 
5. Tempo pulito suggerito: 3 anni. 
 
G. Coordinatore Pubblica Informazione 

 
1. Lo scopo principale di NA nel trasmettere il messaggio di recupero ai di-

pendenti è favorire la conoscenza di Narcotici Anonimi presso il pubblico. 
2. Sviluppa e coordina le iniziative nella Regione, assicurando unità e chia-

rezza in tutte le attività di PI; 
3. partecipa a eventi non NA, sotto i quali ricade la responsabilità del sotto-

comitato; 
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4. fornisce supporto ai sottocomitati Pubblica Informazione d’area attraver-
so la condivisione dell’esperienza con comunicazioni scritte e verbali e 
con l’organizzazione di seminari. 

5. Tempo pulito suggerito: 3 anni. 
 

H.    Coordinatore Ospedali e Istituzioni 
 

1. È una risorsa per le aree, gruppi e membri nei loro sforzi di trasmettere il 
messaggio ai dipendenti che non possono frequentare le regolari riunioni di 
NA. 

2. Tempo pulito suggerito: 3 anni. 
 

I. Coordinatore Convention 
 

1. Coordina tutte le attività necessarie all’organizzazione della convention di 
regione. 

2. Tempo pulito suggerito: 3 anni. 
 

L.    Coordinatore Sito Web 
 

1. Coordina tutte le attività previste dalle linee guida del sottocomitato. 
2. Tempo pulito suggerito: 3 anni. 

 
M.    Coordinatore GiorNAlino 

 
1. Coordina tutte le attività del sottocomitato. 
2. Tempo pulito suggerito: 3 anni. 

 
N. Coordinatore Traduzioni e Revisioni 

 
1. Coordina tutte le attività di traduzione e revisione della letteratura; 
2. mantiene contatti con il WSO per ogni necessità. 
3. Requisiti fondamentali per questo servizio sono una buona conoscenza della 

lingua inglese e di quella italiana. 
4. Tempo pulito suggerito: 3 anni. 

 
O. Vice coordinatori dei sottocomitati 

 
1. Tutti i coordinatori dei sottocomitati sono invitati a operare con un vice 

coordinatore per mantenere la continuità nel servizio. 
2. Aiuta nel lavoro interno del sottocomitato; 
3. sostituisce il coordinatore in caso di sua assenza. 
4. Tempo pulito suggerito: 3 anni. 

 
P. Coordinatori sottocomitati ad hoc 

 
1. I sottocomitati ad hoc sono formati e organizzati dal C.R.I.S.N.A. per 

svolgere incarichi specifici e si sciolgono al raggiungimento degli obiettivi. 
2. Tempo pulito suggerito per il coordinatore: 3 anni. 

 
Q. Responsabilità dei servitori 
 
1. Tutti i servitori forniranno un rapporto alle riunioni del C.R.I.S.N.A. de-

scrivendo attività e programmi, e sottoponendo ad approvazione i preven-
tivi di spesa annuali. Qualora un servitore sia impossibilitato a parteci-
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pare alla riunione, è comunque tenuto a inviare il proprio rapporto al co-
ordinatore del C.R.I.S.N.A. 

2. I sottocomitati dovranno redigere le proprie linee guida, specificando sco-
pi e funzioni. Potranno far riferimento alle linee guida disponibili presso 
l’Ufficio dei Servizi Mondiali (WSO). 

 
R. Consiglio dei Fiduciari 

               
L’attività del Consiglio dei Fiduciari è regolata dalle linee guida del Fiduciario 
non Dipendente (allegato II) e dei Fiduciari (allegato IV), che formano parte in-
tegrante del presente documento. 

 
 
Sezione IX: 
 
Processo decisionale 
 

A. L’esito del voto esprime la volontà del nostro Potere Superiore attraverso 
la Coscienza di Gruppo del C.R.I.S.N.A.; 

B. solo gli RCM possono presentare mozioni; 
C. la coscienza del C.R.I.S.N.A. si esprime attraverso il voto degli RCM; 
D. Per l’approvazione di ogni decisione, salvo quanto previsto da queste linee 

guida, è richiesta la maggioranza della metà + 1 degli RCM arrotondata 
per eccesso. 

 
 
Sezione X: 
 
Elezioni dei servitori 
 

A. Si può servire per una sola posizione di servizio. Le candidature dei servi-
tori avvengono con l’avallo dell’area di appartenenza, o del gruppo di ap-
partenenza se tale gruppo non fa parte di un’area; 

B. la votazione avviene per iscritto e a scrutinio segreto; 
C. i candidati devono essere presenti e presentare un resumé di servizio; 
D. per essere eletti occorre la maggioranza semplice dei voti, tranne che per 

i fiduciari, per i quali è richiesta la maggioranza qualificata dei 2/3 dei 
voti. In caso di più candidati e se nel corso della prima votazione nessuno 
ha ottenuto la maggioranza semplice dei voti, il ballottaggio eleggerà il 
candidato che abbia ottenuto il maggior numero di voti. 

E. Tutti i vice servitori del C.R.I.S.N.A. subentreranno solo attraverso vota-
zione senza necessità di ulteriori avalli. 

F. In caso di secondo mandato di un coordinatore di sottocomitato sarà suf-
ficiente presentare la candidatura al C.R.I.S.N.A. e ottenere la maggio-
ranza semplice dei voti. Lo stesso vale per i membri del Comitato Ammi-
nistrativo. Infatti sia per i primi che i per i secondi il C.R.I.S.N.A. stesso 
sarà perfettamente in grado di valutare il servizio svolto. 

 
Sezione XI: 
 
Rimozione dei servitori 
 

A. Il C.R.I.S.N.A. può dichiarare la rimozione di un servitore nei seguenti 
casi: 

 
1. ricaduta; la rimozione è immediata; 
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2. assenza ingiustificata a due riunioni consecutive; 
3. furto di fondi di NA; 
4. rifiuto di applicare queste linee guida; 
5. grave negligenza nel servizio. 

 
B. Procedura per la rimozione: 

 
1. presentazione di una mozione che elenchi le ragioni della richiesta; 
2. la mozione, se avallata, sarà discussa nella riunione successiva; 
3. il servitore in questione sarà informato per iscritto dal Coordinatore; 
4. durante il dibattito potrà intervenire; 
5. la votazione avverrà per iscritto a scrutinio segreto; la maggioranza ri-

chiesta per dar luogo alla rimozione è dei 2/3.  
 
Sezione XII: 
 
Cambiamenti alle linee guida 
 
Qualsiasi modifica alle presenti linee guida necessita dell’approvazione della maggioranza 
dei 2/3 degli RCM. 
 
Allegati: 

I. esempio di agenda; 
II. regolamento riunioni; 

III. linee guida fiduciari; 
IV. linee guida fiduciario non dipendente. 
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Allegato I 
 


 ESEMPIO DI AGENDA PER LE RIUNIONI: 
 


 
• PREGHIERA DELLA SERENITÀ; 
 
• LETTURA 12 TRADIZIONI E 12 CONCETTI DI SERVIZIO; 
 
• GIRO DI PRESENTAZIONE DEI SERVITORI 
 
• QUALIFICAZIONE DEI SERVITORI VOTANTI 
 
• APPROVAZIONE DEL VERBALE RIUNIONE PRECEDENTE 
 
• RAPPORTO (scritto) TESORIERE: lettura e approvazione 
 
• RAPPORTO (scritto) FIDUCIARI: lettura e approvazione 
 
• RAPPORTO (scritto) R.D.: lettura e approvazione 
 
• RAPPORTO (scritto) SOTTOCOMITATI: lettura e approva-


zione 
 
• RAPPORTO (scritto) DEGLI R.C.M.: lettura 
 
• APPROVAZIONE RICHIESTE FINANZIAMENTI 
 
• AFFARI VECCHI 
 
• AFFARI NUOVI 
 
• AGGIORNAMENTO 


 
• PREGHIERA DI CHIUSURA 








Allegato III 
 


REGOLAMENTO DELLE RIUNIONI: 
 
 
a) Riferimenti: 


Le riunioni dovranno essere regolate in accordo con le seguenti procedure. 


Sforziamoci di capirne appropriatamente l’uso e di non ostacolare il raggiun-


gimento degli obiettivi. 


b)  Dibattito 


È una forma di scambio di vedute su un’idea. 


c)  Emendamento 


È il cambiamento di una parte del testo di una mozione. 


d) Avallo 
Per avallo si intende l’autorizzazione da parte di un altro R.C.M. alla discus-


sione di una mozione. 


e) Mozione 
È l’esposizione argomentata di un’idea che un R.C.M. desidera venga messa in 


pratica. 


Nell’ambito di una mozione si richiede che ci si attenga alle seguenti regole, ri-


conoscendo al Coordinatore il diritto di farle rispettare: 


 
I. ciascun R.C.M. può sottoporre una mozione alla volta; 
 
II. nessun membro può parlare più di una volta senza che altri che lo deside-


rino ne abbiano esercitato l’opportunità; 
 
III. chiunque può chiedere un chiarimento al Coordinatore; 
 
IV. il tempo massimo di intervento nel dibattito è fissato a 3 minuti per oratore; 
 
V. per ogni mozione il numero degli interventi sarà limitato a 3 favorevoli e 3 


contrari; 
 


VI. ogni mozione e ogni emendamento saranno presentati in forma scritta (mo-
dulo mozioni) e verranno quindi letti dal Coordinatore; 


 
VII. solo gli R.C.M. potranno presentare mozioni ed emendamenti, e potranno 


eventualmente avallare per tradurli in dibattito; 
 
VIII. se una mozione non viene avallata dall’R.C.M. di un’altra area decade e non 


viene dibattuta; 
 
IX. il Coordinatore non accetterà mozioni che abbiano contenuto simile ad altre 


presentate nell’ultimo anno; 
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X. il Coordinatore non accetterà mozioni in chiaro disaccordo con una Tradi-


zione o un Concetto di Servizio; 
 
XI. un emendamento dovrà essere dibattuto e votato prima della relativa mo-


zione, che sarà votata in conformità all’esito dell’emendamento; 
 
XII. le decisioni del Coordinatore dovranno essere accettate, a meno che non 


venga avallata una mozione d’appello alla sua decisione. In questo caso si 
procede con un dibattito che prevede un solo intervento a favore, e uno solo 
contrario del Coordinatore stesso, e quindi si vota l’appello; 


 
XIII. ogni mozione avallata per essere approvata necessita la maggioranza sem-


plice dei voti (la metà più uno dei votanti); 
 


XIV. se un membro del C.R.I.S.N.A. ritiene che non si abbiano sufficienti infor-
mazioni per prendere una decisione su una mozione avallata può richiedere 
di affidarla allo studio dei Fiduciari. Se la richiesta viene avallata e votata 
favorevolmente, la mozione viene rinviata alla successiva riunione in cui i 
Fiduciari forniranno un rapporto, intanto si procede alla mozione seguente. 





		Le riunioni dovranno essere regolate in accordo con le seguenti procedure. Sforziamoci di capirne appropriatamente l’uso e di non ostacolare il raggiungimento degli obiettivi.






LINEE GUIDA FIDUCIARI 
 
SCOPI E FINALITÀ 
 
Scopo del Consiglio dei Fiduciari è assicurare la continuità e la crescita di NA: 


• ricercando nuovi e migliori metodi per trasmettere il messaggio al tossicodi-
pendente che ancora soffre; 


• assicurando il mantenimento delle dodici Tradizioni e dei dodici Concetti di 
Servizio; 


• rendendosi disponibile a rispondere alle esigenze relative al Servizio che la 
Fratellanza intenderà produrre. 


 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 


• I Fiduciari si riuniscono in un Consiglio composto da tre a cinque membri; 
se il numero scende sotto i tre, il loro servizio è sospeso sino alla ricostitu-
zione del numero minimo; 


• il Consiglio dei Fiduciari è un organo consultivo e agisce in accordo con il 
World Board che interpella quando necessario. Le deliberazioni del Consi-
glio vengono assunte tramite consenso; 


• il Consiglio dei Fiduciari e i suoi singoli membri rappresentano tutti i mem-
bri di N.A. Regione Italia; 


• è prevista, inoltre, la figura del Fiduciario non dipendente, le cui linee guida 
sono allegate a quelle del C.R.I.S.N.A.; 


• il Consiglio dei Fiduciari è a disposizione dei bisogni della Fratellanza. Potrà 
essere interpellato dal C.R.I.S.N.A., da qualsiasi struttura di servizio e da 
ogni singolo membro; 


• si esprimerà in merito al rispetto delle Tradizioni e dei Concetti di Servizio 
per quanto riguarda qualunque aspetto dell’attività della Fratellanza ed e-
sprimerà anche pareri in merito a controversie interne; 


• i Fiduciari parteciperanno alle riunioni del C.R.I.S.N.A. con un rappresen-
tante e con tutti i suoi membri alla Conferenza annuale di servizio. Il CRI-
SNA potrà comunque invitare i Fiduciari a partecipare collegialmente a 
qualsiasi riunione ordinaria o straordinaria qualora ne ravvisasse la neces-
sità; 


• il Consiglio dei Fiduciari si incontrerà di norma due volte l’anno, la prima in 
concomitanza con la Conferenza dei Servizi e l'altra dopo sei mesi, salvo e-
ventuali straordinarie; 


• qualora necessitasse l’intervento di un fiduciario per cercare di risolvere 
problemi inerenti la fratellanza di N.A. presso gruppi o aree, vi si recherà 
quello geograficamente più vicino. Se fosse richiesta la presenza di più di 
un fiduciario, il Consiglio si riserverà di scegliere il secondo partecipante; 


• il C.R.I.S.N.A. potrà affidare al Consiglio dei Fiduciari compiti specifici di 
carattere straordinario, compresi quelli previsti dal punto XIV del regola-
mento delle riunioni; 


• A rotazione, ogni anno 1 fiduciario sarà il membro di collegamento tra i 
gruppi, le aree,il CRISNA e il Consiglio stesso, informando quest’ultimo del-
le problematiche sorte. 







 
REQUISITI 
 


• Tempo pulito richiesto: 6 anni; 
• la durata del servizio è di 3 anni prorogabile per 1 anno; 
• volontà di investire tempo e risorse personali, conoscere in maniera appro-


fondita i 12 passi, i 12 concetti e le 12 tradizioni; 
• conoscenza della struttura di servizio di N.A ed esperienza diretta nel servi-


zio di gruppo, area e regione; 
• si suggerisce che il candidato sia scelto tra i membri che più incarnano i va-


lori e i principi di N.A., e per questo costituiscono un punto di riferimento 
spirituale per gli altri. 





		Scopi e finalità


		Struttura organizzativa


		Requisiti
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LINEE GUIDA 


PER IL SERVIZIO DI FIDUCIARIO NON DIPENDENTE 
 
PREMESSA 
 
I non-dipendenti impegnati a qualsiasi titolo nel campo delle dipendenze, che 
nella loro attività hanno potuto conoscere e apprezzare i Dodici Passi e le Dodici 
Tradizioni di Narcotici Anonimi, possono essere di grande aiuto nel fornire 
informazioni sulla nostra Fratellanza a livello di stampa radio e filmati, e in tutte 
quelle circostanze dove esiste la possibilità di compromettere l’anonimato di un 
dipendente. Anche nel caso di contatti con associazioni esterne l’aiuto di un non-
dipendente può essere prezioso. Per esempio, rivolgendosi a un’organizzazione 
sanitaria potrebbe essere di grande efficacia un medico non-dipendente che 
illustra ai suoi colleghi come i loro pazienti possono trarre beneficio frequentando 
i gruppi di Narcotici Anonimi. Se i nostri sforzi hanno come obiettivo associazioni 
governative potrebbe essere utile la cooperazione di un non-dipendente che abbia 
conoscenza o esperienza di tali organizzazioni. Per quanto in Italia sia un caso 
poco frequente, durante le trasmissioni televisive si ritiene preferibile evitare che 
membri di NA si presentino con visi oscurati, ombre e profili. Alcune di queste 
tecniche sono state usate in passato per mantenere l’anonimato, ma sono anche 
usate dai media per proteggere l’identità di criminali e informatori, proiettando 
un’immagine negativa e dando l’impressione che NA ha qualcosa da nascondere, 
immagine che vogliamo a tutti i costi evitare; un non-dipendente di fiducia potrà 
operare al meglio in situazioni di questo genere. 
Inoltre, facendo parte del Consiglio dei Fiduciari e partecipando alle riunioni del 
CRISNA potrà fornire il suo aiuto e La sua esperienza personale e professionale in 
tutte le questioni.   
Per tutte queste ragioni, i non-dipendenti che hanno una conoscenza partecipe 
della nostra Fratellanza, dei nostri Dodici Passi, Dodici Tradizioni e Dodici 
Concetti sono per noi molto importanti. 
Il CRISNA istituisce pertanto il servizio di “Fiduciario non-dipendente” regolato 
dalle seguenti linee guida. 
 
I FINALITÀ 


 
Il servizio di “Fiduciario non-dipendente” ha il fine di accrescere la 
comunicazione tra Narcotici Anonimi, la società italiana e l’opinione 
pubblica. Il suo obiettivo è quello di rendere facilmente accessibile a tutti i 
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dipendenti il messaggio di recupero di NA. I suoi sforzi sono diretti a 
rendere familiare il nome di Narcotici Anonimi nella comunità e che questo 
nome sia associato ai valori positivi di cui è portatore. 
 


II FUNZIONI E RESPONSABILITÀ  
 
L’incarico di Fiduciario non-dipendente comporta i seguenti impegni: 
 


a) Fornire in collaborazione con il Consiglio dei Fiduciari aiuto ed 
esperienza. 


b) Portare il messaggio di recupero attraverso un servizio di pubblica 
informazione svolto in accordo con le Dodici Tradizioni e i Dodici 
Concetti di Narcotici Anonimi. 


c) Mantenere una stretta collaborazione con i Sottocomitati Ospedali & 
Istituzioni e di Pubblica Informazione della Regione Italia. 


d) Partecipare a due riunioni del CRISNA e alla Conferenza annuale dei 
servizi esprimendo liberamente le sue opinioni sui temi in 
discussione. 


e) Fare parte del Consiglio dei Fiduciari di Narcotici Anonimi. 
f) Prestare la sua collaborazione gratuitamente. In nessun modo 


utilizzerà il suo incarico finalizzandolo al vantaggio personale o a 
scopi diversi da quelli previsti al punto a). Partecipando a convegni, 
conferenze o altre iniziative in veste di Fiduciario non-dipendente di 
Narcotici Anonimi il suo intervento non potrà essere retribuito se non 
con il rimborso delle spese sostenute garantitogli dal CRISNA o da 
uno dei suoi Sottocomitati. 


 
III REQUISITI 


  
a) Essere a qualsiasi titolo impegnato/a nel campo delle dipendenze. 
b) Conoscere e apprezzare i Dodici Passi e le Dodici Tradizioni di 


Narcotici Anonimi come strumento di recupero dalla 
tossicodipendenza. 


 
IV CANDIDATURA, ELEZIONE E DURATA DELL’INCARICO 


 
a) La candidatura può avvenire su proposta del sottocomitato Pubblica 


Informazione del CRISNA, sottocomitato Ospedali & Istituzioni del 
CRISNA, Consiglio dei fiduciari e Membri del Comitato di Regione 
attraverso la coscienza d’area e avallo del gruppo. 


b) Modalità di elezione: alla riunione del CRISNA gli aventi diritto 
propongono il nome della persona che intendono candidare, alla 
riunione successiva gli RCM esprimono il loro voto. Qualora la 
votazione avesse esito positivo, il coordinatore del CRISNA e il 
coordinatore del Comitato PI incontrano la persona prescelta e gli 
chiedono se intende svolgere questo incarico, consegnandogli le linee 
guida che riassumono i compiti del fiduciario non dipendente.   
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c) Il candidato viene eletto dalla maggioranza qualificata dei 2/3 dei 
membri votanti del CRISNA (RCM).  


d) L’incarico dura 4 anni, l’incarico non è rinnovabile. 
 
V RIMBORSI 
 


 Se nello svolgere il suo servizio il Fiduciario non dipendente sostiene 
delle spese, queste saranno integralmente rimborsate a saldo della 
relativa documentazione. 


 
 
 
 
 
Approvate dal CRISNA a Firenze il 7 dicembre 2006 
 





